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La Reminiscenza



L’allarme scattò come al solito allo stesso orario, alle sei del mattino. Uno sbadiglio e una mano che abbassó giù per silenziare l’allarme fu l’unica reazione che Katelyn riuscì a dare. Si sedette ai piedi del letto, completamente rinfrescata e pronta per un altro giorno della sua vita. Diede appena uno sguardo fugace all’altra parte del letto, il lato vuoto con i cuscini accuratamente disposti così come erano quando andò a dormire la sera prima. La vista non le suscitò nessun sentimento e, immediatamente si mise in piedi. I gatti saltarono sui suoi piedi quando si alzò, saltellando qua e là eccitati nel vedere di nuovo la loro padrona.

“Ciao tesori”, si chinò e grattò le loro teste. Camminava scalza sul morbido pavimento di moquette mentre si dirigeva in bagno, allontanando entrambi i suoi felini Siamesi così che uscissero dal bagno e lei potesse avere un pò di privacy. 

Dopo un bella doccia rinfrescante, Katelyn spazzolò i suoi lisci capelli castani prima di fermarli in una coda di cavallo e dirigersi in cucina per preparare la colazione. Aprì il frigorifefero con una selezione di succhi di frutta color arcobaleno e una sana collezione di alimenti ad alto contenuto di proteine e basso contenuto di grassi. Katelyn tirò fuori la scatola di succo d’arancia e se ne versò un bicchiere. Questo venne completato con dei toast spalmati con una giusta porzione di burro, una ciotola di porridge e una banana. Un sorriso beato si diffuse sul volto di Katelyn mentre finiva la sua colazione.  Riusciva a sentire le sostanze nutritive e le vitamine del pasto appena consumato che le davano l’energia per cogliere al balzo la dura giornata.

Tornò indietro verso la sua stanza da letto, togliendosi il pigiama di dosso. Indossò una canotta bianca, una leggera giacca grigia con una rifinitura verde calce, abbinandovi pantaloni di tuta e un paio di scarpe da corsa. Dopo preparò un diverso vestito per la fine della giornata, sistemandolo ordinatamente in una borsa nera della Nike. Una volta che tutto ciò che le serviva per la giornata fu preparato dentro la borsa che aveva in spalle, Katelyn controllò l’orologio mentre lasciava la casa. Erano le sette del mattino, ed era giusta sulla tabella di marcia.

Sin dal trasferimento dalla sua città natale di San diego per perseguire una carriera più brillante, Katelyn era precipitata in una routine che seguiva con una precisione quasi meccanizzata. Nonostante avesse cambiato lavoro, e quindi carriera, questa routine di andare in palestra ed allenarsi, aveva sempre fatto parte del suo lungo itinerario. Ciò era dovuto al fatto che lei avevav un obiettivo in mente, una visione di quello che voleva fare con la sua vita. Questa era la visione di una donna fiduciosa e sana, qualcuno che era un competitore naturale e imperterrito nell’affrontare qualcosa per il quale lei avrebbe avuto bisogno di lavorare sodo. Non aveva mai avuto questa opportunità prima a San Diego. Fino a quel momento non aveva mai avuto l’opportunità di fare qualcosa di grande. Non c’era davvero niente in giro che la facesse fermare e la stupisse. Adesso che viveva in una città strapiena di opportunità, non c’era fine a quanto di successo sarebbe stata se lei si fosse resa disponibile a proporsi per quel lavoro. Questo non sarebbe stato un problema per Katelyn, almeno non per quella che lei era oggi.

Mentre si faceva quella mezz’ora in macchina per giungere in palestra nella quale aveva l’iscrizione, Katelyn amava ascoltare NPR. C’era sempre qualcosa di interessante li, cheavrebbe meritato una conversazione coni suoi collaboratori più avanti nel corso della giornata. Questa mattina, il fulcro dellla discussione riguardava ancora un altro ritiro di alimenti, che avrebbero fatto adesso cinque recenti ritiri ad essere eseguiti da quattro diverse compagnie. Il ritiro non ha interessato troppo Katelyn, perchè lei spesso comprava da attività e da agricoltori locali quando i loro prodotti erano freschi, ma lei amava continuare a  tenersi aggiornata con queste cose, uno non può mai sapere quando questa informazione sarebbe stata utile nella conversazione.

***
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Le luci della palestra davano l’accoglienza, un invitante bagliore attraverso le finestre mentre Katelyn entrava nel lotto. C’erano circa una dozzina di macchine nel parcheggio, un terzo di quelle appartenevano agli impiegati. Katelyn parcheggiò nel primo posto libero che trovò e, con il suo zaino in spalla, si avviò verso le porte d’ingresso.

Dennis, un uomo di mezz’età che portava sempre un paio d’occhiali da sole sportivi alla moda appollaiati sulla testa, sorrise quando vide uno dei più frequenti visitatori dell’edificio. Lui era il manager della palestra.

“Buongioro Katelyn”.

“Oh, buongiorno Dennis. Bello vederti di ritorno. Com’è andata la vacanza?”

“Ottima, il tempo è stato fantastico e l’aria era buona per i bambini. Ma è sempre bello tornare qui”, disse Dennis con un sorriso smagliante.

“Pensavo che è sempre difficile tornare a lavoro dopo una vacanza”, disse Katelyn.

“No no, tu sai quanto io ami questo posto. Proprio come te.”

“Si lo so. Stavo solo scherzando. Anche io amo questo posto, infatti amo allenarmi e questa tua palestra è sempre così immacolata e la tecnologia e i macchinari sono sempre di prim’ordine.” Katelyn sapeva che ciò avrebbe compiaciuto dato che trattava il lavoro come la sua religione, ma lei non stava solo cercando di soddisfarlo, questa era la verità. Questa palestra era tra i migliiori spazi attrezzati della città ed, era anche a prezzi ragionevoli.

In quel momento il cellulare di Katelyn suonò. Sapeva prima di controllarlo che si trattava di Mason. E lui era.

“Sei in ritardo”, diceva il messaggio. Aveva parlato con Dennis per inque minuti appena, ma Mason sapeva che lei era sempre estremamente puntuale.

“Ci sono macchine isotoniche libere?” chiese a Dennis tirandosi su velocemente la sua borsa a tracolla. Non voleva lasciare Mason in attesa quando lui doveva andare a lavorare presto, ma lei sapeva che lui non se ne sarebbe andato senza dirle un ciao rapido. Era il loro rituale quotidiano.

“L’ultima volta che ho controllato ce n’erano un paio non utilizzate. È stato circa dieci minuti fa.”

“Grandioso. Grazie mille. Ci vediamo in giro, Dennis.”

“Piacere mio”, disse David, esibendo un gran sorriso fiducioso. “Tu hai un buon allenamento del mattino oggi”.

Katelyn ricambiò il sorriso prima di aprire la porta e di correre dentro velocemente, entrando nello spogliatoio femminile. Si diresse verso la sezione riservata ai soci, aprendo il suo personale armadietto e mettendoci la sua tracolla dentro. Una volta richiuso, si affrettò verso l’area di allenamento. Si diresse all’attrezzo dei pesi e vide Mason che la stava aspettando, in piedi sullo stesso posto in cui la aspettava ogni giorno.

“Ciao, come mai in ritardo oggi Signorina Sempre Puntuale?” chiese lui mentre sorrideva radiosamente, esibendo i suoi perfetti denti bianchi. “Temevo che ti avrei mancata oggi”.

Chiaccherarono per un minuto, dopo Mason corse via. Lui era un fotografo ed era in città per qualche incarico che richiedeva scatti di prima mattina.

Dopo che Mason si allontanò, Katelyn si concesse un paio di momenti per fare qualche stretching. I muscoli delle gambe soprattutto, li sentiva un pò irrigiditi stamattina. Fece degli allungaamenti, inarcando il braccio sinistro sopra la testa e poi cambiò verso destra. Dopo si chinò a toccare le dita dei piedi, le punte delle dita fermandosi sulle punte delle sue scarpe.

Dopo qualche allungamento, Katelyn si sentì piuttosto agile. Si diresse alle macchine isotoniche. Regolò i pesi a circa 34kg sulla prima macchina e lentamente iniziò a tirare su i paranchi che sollevavano i pesi. Non sentiva mai il bisogno di affrettarsi con l’allenamento. Quello era intento ad essere un lento allenamento per migliorare il suo corpo e la sua resistenza. Era per questo che lei si programmava un’ora alla mattina e un simile equivalente di tempo dopo il lavoro prima di avviarsi a casa. Faceva le robe pesanti la mattina come i pesi e altre complicate macchine d’allenamento che solevano intimidirla quando lei vi si era approcciata all’inizio. Adesso lei era a suo agio con quasi tutti gli attrezzi della palestra. Sembrava sempre che stesse convincendo il suo corpo ad aaprirsi e a prepararsi per le sfide della giornata. Le sessioni serali si concentravano solitamente sul tapis roulant e sulla cyclette con musica accompagnatrice, cosa da essere rilassata e calma. Così sarebbe stata motivata prima del lavoro e rilassata prima di tornare a casa.

Un’altra ragione per la quale Katelyn si prendeva il suo tempo era perchè voleva anche osservare la comunità alla quale doveva iniziare ad abituarsi. Molte persone che si allenavano la intrigavano e lei pensava molto a loro mentre si stava allenando. Lei era fondamentalmente una persona timida e non avrebbe avviato una conversazione con sconosciuti finchè non fosse stato veramente necessario. Tuttavia, lei pensava riguardo loro e si chiedeva se venivano in palestra per la sua stessa ragione. Per Katelyn, allenarsi e mantenersi in forma era una passione e una necessità come il cibo e l’acqua.

Vedere Dennis oggi all’entrata aveva riportato indietro Katelyn al giorno in cui aveva cominciato a venire qui, lei era uno straccio allora, che si riprendeva da un divorzio dopo una relazione di quindici anni. Aveva tretatre anni allora, e non sapeva nemmeno come funzionassero le macchine isotoniche ultr-moderne. Dennis lo aveva scoperto ed era venuto oltre per offrire un pò d’aiuto. Lui era cordiale e attento e presto aveva scoperto la passione di Katelyn per il fitness e la salute, per cui a quel tempo la stessa Katelyn era dubbiosa proprio come per qualsiasi altra cosa nella sua vita. Lui e il resto del personale erano stati così perspicaci e avevano aiutato Katelyn a capire un programma sul quale lei aveva bisogno di lavorare per raggiungere il suo obiettivo personale. Ora, due anni dopo, lei era tra i visitatori più assidui della palestra.

Quando aveva cominciato, era stata insicura riguardo la routine di allenamento, ma presto aveva preso il ritmo delle cose, poichè aveva lavorato diligentemente sin da quando era un’adolescente. Tuttavia, a causa del suo faticoso matrimonio con Jacob, lei aveva ignorato l’esercizio e molte altre cose che amava. Investì tutto ciò che aveva nella relazione in modo da proteggere il suo matrimonio, ma non era bastato. Niente sarebbe potuto bastare, e lei lo comprese troppo tardi. Lentamente, Katelyn da allora aveva ricostruito la sua vita. Questa palestra e la sua routine d’allenamento erano stati il suo maggiore supporto. Ciò le diede una fermezza di propositi e felicità. Era stato solo due anni fa, e adesso lei era abbastanza soddisfatta del suo lavoro come allenatore in seconda di basket di una squadra giovanile e della sua routine di allenamento.

L’inizio era piuttosto difficile. Durante le sedute del mattino, c’era spesso un piccolo gruppo di donne ogni giorno che sembrava stessero lavorando sullla tonificazione dei loro corpi in genarale. Le trovavi spesso sui tapis roulant o a volte sulle bici reclinabili. Gli uomini, di solito, lavoravano sempre slla loro forza muscolare. Sembravano sempre in competizione tra loro, anche quando non si conoscevano, perchè spesso davano uno sguardo a quanto peso gli altri uomini intorno a loro stessero sollevando. Fortunatamente, gli osservatori avrebbero sfidato il ragazzo se lui avesse esagerato, il che era uno dei momenti più divertenti in questo posto.

Ormai le braccia di Katelyn stavano iniziando ad implorare per una pausa. Lei rispose facendo altre due spinte e alzandosi in piedi. Si avviò verso uno dei tapis roulant per lavorare ora sulla sua resistenza. Katelyn impostò la macchina a quattro miglia all’ora e cominciò a correre sul posto. Questi allenamenti per le gambe mantenevano Katelyn in piedi e capace di stare al passo con tutti i ragazzi che aiutava ad allenare a fianco di Charlie Crockett. Loro due allenavano una squadra di basket per il centro sociale di ragazzi dai 14 ai 18 anni. Molti di loro avevano veramente esperienza nel gioco, e parlavano di come loro spesso giocassero dopo la scuola, così Katelyn si ritrovò a imparare nuove cose; per la maggior parte le più nuove tecniche e strategie che erano popolari in questi giorni. I ragazzi erano anche davvero gentili con lei. Sapevano che non era una di quelle donne che non conoscono nulla riguardo il gioco. Lei era cresciuta con tre fratelli più grandi, ciascuno dei quali aveva giocato a basket ad un certo punto, così lei aveva assimilato molto andando alle loro partite. Questa conoscenza del gioco le rese un grande rispetto da parte dei giocatori e, in qualche occasione, loro l’avevano invitata a giocare qualche partitella con loro prima di un’importante gara. Quei piccoli momenti, oltre a vedere i ragazzi vincere la maggior parte delle partite giocate finora, avevano fatto credere a Katelyn che stava facendo la cosa giusta con la sua vita.

Il suo orologio emise un cinguettio continuo che la stava avvisando che era tempo di concludere e andare a lavoro. Katelyn rallentò graualmente la velocità fino a quando non fu completamente ferma. Poi camminò avanti e indietro un paio di volte, per permettere ai suoi piedi e al suo battito cardiaco di tornare normali. Si avviò verso lo spogliatoio per fare una doccia veloce. Dopo si cambiò dalla sua tenuta di palestra ad una camicia bianca abbottonata, una gicca grigia e pantaloni di tuta, uscì dalla palestra, lanciando un saluto a Dennis mentre oltrepassava la porta.
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Capitolo Due
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Il Gioco



Il centro sociale si trovava ad un breve giro in auto al mattino. Oggi, infatti, Katelyn fu più in orario del solito, grazie al poco traffico. Parcheggiò la macchina nello spazio del parcheggio riservato al personale e si avviò verso la porta. Controllò la maniglia della porta, fece un piccolo sospiro di sollievo quando si girò agevolmente nelle sue mani. A volte il personale che puliva al mattino, usava chiudere a chiave le porte per essere sicuri di avere un pò di privacy. Se Katelyn avesse trovato chiuso a chiave, avrebbe dovuto aspettare che si presentasse un membro del personale e chissà quanto tempo ci sarebbe voluto.
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